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il Paese sarà det Pacst* CATTANEO 

DA ROMA 
Parlamento italiano 

CAMKRA 
Roma, S8. 

Fra Mafoora a Clccottl 
si comincia con un'interrogazione 

dell'oD. i»ac8/« il quale vuol sapere i 
critèri che hanno ispirato il recente 
movitnento dei prefetti. 

/«•actó (sottosegretario)-rispoiide ohe 
il Governo 8'è ispirato unioamente al 
buon andainenlo del servizio. 

Paàeili àm invece ohe i vari tra-
sferiwenti aono stati determinati da 
considerazioni elettorali. 

Anche CiccoUi ha presentato un'in­
terrogazione sullo stesso «r^Omeiito, 
ma essendo redatta in termini troppo 
vaghi, il Presidente avverte che non 
può allegarla all'interrogazione dell'on. 

Ciccolti. Ho diritto di parlare! 
Uarcora Quando verri» il suo turno ! 
Ciocotll Mi ohe turno! Lei non sa 

fare il suo dovere! 
Marcora. La richiamo all'ordine I 
Ciccolti. Lei fa il compare al Go­

verno 1 
Finalmente si ristabilisce la calma e 

si passa al 
Bilancio dairinterno 

Incidenti provocati da De Bellls 
(;tota/ann< pronuncia un lungo discor­

so contro l'azione corruttrice e dissol­
vente del Governo in Sicilia e nel Mez­
zogiorno. 

Ad un certo punto Colaianni dice l'on. 
DeUellis ha potuto far istituire una scuo­
la a scopo elettorale. 

D6 B«/fis. Sono fi'Ottole ! 
Uurri. Ma se lo ha dichiarato lei, 

onor De Bellis. 
Ce Bellis, Si sbaglia. 
Colaianni, Sole accuse del prof. 

Salvemini erano false, ella onor. De. 
Bellis, doveva dare querela. 

Be Bellis. Ma chi bada alle chiac­
chiera in tempo di eiezione ? 

Colajani L'on. Oiolitti vuole esclusi 
dalla Camera gli uomini di grande in­
gegno e proteggo i gruppi dei suoi 
fidi, di cui fa parte l'on De Bellis, che 
ne è benemerito, presidente. (Grandis­
sima ilarità). 

Dà Bellis. E me ne vanto. 
Colaianni. Voi on, Oiolitti, siete vio­

lento in Siòilia e mite nel resto dell'I-
(alia. . , 

Oiolilli, IO non ho commesso violen­
ze, anzi ho cercato di impedirle. 

Voci (ironicamente). Come a Gioia 
del Colle ! (collegio del De Bellis) 

Le entrate ferroviarie 
I prodotti approssimativi del trai'-

flco delle ferrovie dello Stato durante 
la seconda decade del mese di mag­
gio ammontarono a lire 13,002,101, 
con l'aumento di lire 510,(t57.86 ri­
spetto alla stessa decade del prece­
dente esercizio. 

I prodotti complessivi del traffico 
stesso dal primo luglio 1908 al 20 
maggio 1909 ammontarono a Uro 
399,556.148, con l'aumento dì lire 
15,119,210.20 rispetto allo stesso pe­
riodo del precedente esercizio. 

Gli impiegati 
dei comuni e delle provinole 

II gruppo socialista ìu seguito alla 
troncata discussione del bilancio degli 
interni ha deliberalo di incaricare 
l'on. Giacomo Ferri di sviluppare in 
una interpellanza speciale, die è stata 
subito presentata, la questione riguar­
dante i migliorainenti agli impiegati 
e salariati dei comuni dello provinole, 
opere pio e dei consorzi. 

Per la Mutualità scolastica 
Ieri in una sala di Montecitorio ai 

è adunato il comitato dell'associazione 
nazionale della Mutualità scolastica. 
Hanno partecipato all'adunanza sena­
tori, deputati, direttori didattici ed in­
segnanti, eco. 

Foce la relazióne il dott. Oasatini 
Mario. Hanno parlato quindi l'on. Luz-
zatti Luigi, l'on. Franchelti, l'on. ilam-
polti; Pellegrini ed altri. L'adunanza 
elesse l'on. Luzzatti presidente del co­
mitato. Quindi si formulò il prograth-
madella iutura azione dell'a-ssociaziotie. 

Fra l'altro, l'aSsóoiazione chiederà 
l'appoggio del governo ad uno spe­
ciale progetto di legge. 

. Le grandi manovre 
A proposilo dèlie grandi manovre 

il «Messaggero» dice che esse avranno 
luogo verso la Uno del pro.?simo agosto 
nei territori del terzo, quarto e quinto 
corpo dJartuata e ohe vi partecipe­
ranno circa «IO mila uomini. 

Popolazione coiiiiErcio (li a ta i stali 
Una pubbiionzioiw di Edmond Thèry 

contiene il seguente calcolo sulle per­
centuali di increinento della popola-

De Bellis (volgendosi all'Estrema 
Sinistra). Tacete voi che avete torto! 

Beltrami. Tacete, voi on. De Bellis, 
che non siete ancora convalidato! Fac­
cia di bronzo ! 

Voci dall'Estrema a De Bellis : Ver­
gognatevi ! Vergognatevi ! : I 

Colaianni conclude invocando una i 
maggiore sincerità elettorale, applau- ' 
dito all'Estrema. i 

il discorso di Gtolittl { 
OiWiWi risponde difTusamente ai , 

vari oratori. A De Felice ed a Colaianni 
dichiara che egli durante le elezioni, , 
ha sempre mantentto un contegno se­
reno e corretto. ' 

Continua occupandosi delle Giunte 
prof, amaiinist^ative che difende dal-
racousa dì partigianeria. 

Per ciò che riguarda la riforrna dei 
tributi locali, dichiara ohe la migliore 
soluzione è quella di perfezionare la 
tassa di ifamiglia che si presta ad 
un'equa applicazione. 

La Intlmlilazlanl dal prati 
si occupa delle opere pie, delle 

leggi sociali, della sanità pubblica, ed 
infine viene a parlare dei rapporti Ira 
•stato a Chiesa. 

lo sono — dice il Presidente del 
Consiglio — per la libertà per tutti. 
I clericali hanno il diritto ed il dovere 
di partecipare alle elezioni ; sevi sono 
intimidazione da parte dei preti de­
vono essere paniti a termine di legge. 

10 sono adunque favorevole alla li­
bertà per tutti, anche per la Chiesa, 
ferma però rimanendo la sovranità 
dello Stato ohe è al disopra di tutte 
le chiese, di tutte le sette, di- tutti i 
partiti (applausi e congratulazioni). 

Bacco e tabacco 
Rampoldi svolgo un ordine del 

giorno chiedente che sia frenato lo 
spaccio dalle bevande aloooliche e 
proibito l'Uso del tabacco ai giovinetti 
che abbiano età inferiore a 16 anni. 

La seduta è tolta. 
SENATO 

Roma, 28 
L'Esposizione di Venezia 

ed il Bilanolo di Grazia e Giustizia 
11 Senato approvò il concorso dello 

Stato di lire cinquantamila per la 
Esposizione di Venezia. 

Discusse poi il bilancio della Giù--
Btizia e no approvò tutti i capitoli 

L'Austria parteciperà 
all' asposlzlona di Roma nel iati 

La nefasta influenza del clericali 
il Neues Wiener Tagblatt apprende 

ohe il Governo, in vista dell'agitazione 
antiaustriaca provocata in Italia del-
l'eventuae astensione dell'Austria Un­
gheria dall'esposizione del cinquante­
nario della Sila unità, aqnunoierà pros­
simamente la partecipazione ufficiale 
della Monarchia alla medesima. 

Questa resipiscènza del governo di 
Vienna è dovuta all'energico intervento 
dello aiiibasciatore a Roma, conte Lut-
zpw, che fece comprendere ai circoli 
di Vienna quanto danno deriverebbe 
ai buoni rapporti coll'ltalia dall'asten­
sione dell'Impero. 

Si ha poi da Budapest che l'f//£'sli-
lap dice che l'astensione dell'Austria 
dall'Esposizione sarebbe opera del cle­
ricalismo imperante. Lo stesso gior­
nale aggiunge che un forte nucleo di 
deputati ungheresi inviterà il Governo 
in una solenne seduta alla Camera, a 
proclamare l'adesione dell'Ungheria 
all'Esposizione di Roma. 

La nostra nazione, conclude il gior­
nale, saprà risparmiare la vergogna 
di farai rimorchiare dalla reazione cle­
ricale, per offeodere i suoi carissimi 
amici ed alleati Italiani.  

Madri snaturate 
Un bambino all'Incanto ! 

: Sì ha da Lecce ohe a Gagliano del 
Capo una giovane donna non maritata 
diede alla luce un bambino e non vo­
lendo allevarlo nò consegnarlo agli 
Esposlì, lo mise all'incanto. 

1 Tre individui si disputarono il pic­
colo essere che rimase' per 10 lire ad 
un forestiero il quale lo portò seco. 
11 procuratore dì Alessano ha fatto 
procedere contro la donna. 

ziouo e del: còm mercio noi seguenti 
Stati dal 1871 al 1008; 

Popolazione Commercio 
pel- cento por conto 

Italia 21 2;) 
Francia 7 28 
Austria Uiiglièria m 37 
Gran Bretagìià m 30 
Germania 38 81 
Belgio •11 88 
Olanda : 50 209 

Il record èiquindi tenuto dell'Olan­
da, ohe nel pai-iodo di 37 anni ha visto 
autnonlare la fua popolazione del 50 
per •joato, ossili 4,'raddoppiala, od ha 
avuto nel suo tebmiiiercio lo sti'aordi-
nario inoremeàto, di 209 por cento. 
Seguono il lìelgiot la Gran Brettagna, 
l'Austria-Unghèfia e quinta l'Italia. 
Alla coda la Francia colla percentuale 
minima :'i 8 0|(i per la popolazione e 
22 0|o sul valore del commercio. 

Trenta mort i 
per lo scopj^lq di una mina 

A Sòuth Bethlehom, a poaa distan­
za di Albaray; ò avvenuta una: cata­
strofe in seguitoalla esplosione, di una 
inina carica con 4000 libbre di dina­
mite che doveva dare 25 mila vagoni 
di ghiaia, 

Per assistere «Ilo .spettacolo: erano 
accorsi molti tecnici. In seguito ad uii 
disgraziatp inoideiilo la mina scoppiò 
anzitempo o tutti /l presenti, una tren­
tina di persone, furono uccisi. 

Circa l'accordo nlppo-austrlaco 
conira la Russia 

1\ Pesler Lioyd ha da Londra: 
Si considera come impossibile nei 

circoli bene informati, che il Giappo­
ne possa effettuare con un'altra poten­
za, e soprattuto con l'Austria-Unghe­
ria, un accordo diretto contro la Rus­
sia. Questo è impossibile, almeno nel 
momentiio attuale, mancandovi ogni 
ragione seria;  

400 mila lira 
per i veterani di Lombardia 

Si ha da Milano che la commissione 
della Cassa di risparmio ha deliberato 
(li ricordare il cinquantenario della 
liberazione della Lombardia con una 
straordinaria erogazione di beneficenza 
ed ha conseguentemente stabilito la 
somma di Uro -100 mila a favore di 
reduci e veterani di Lombardia at­
tualmente viventi e cho parteciparono 
alle campagne del 1848-'10 e del 1859. 

IVIons. PellzzO fa parlare di sé 
Un'Ihterrogazione alla Camera 

Si ha da Roma ohe l'on. Elia Musatti 
ha presentato una interrogazione al 
ministro degli interni sul contegno del­
l'autorità dì pubblica sicurezza nell'oc­
casione dello cerimonie religioso cele­
brale a Padova il 23 maggio, cui il 
vescovo Peiizzo diede carattere di ma­
nifestazione politica. 

La polizia in quella occasiono proibì 
l'affissione di striscio;in cui i socialisti 
rispondevano alle "'manifestazioni reli­
giose organizzate dal vescovo Peiizzo 
con dei molli dì Victor llago, dì Car­
ducci, di Garibaldi o di Mazzini. 

l laìi i lB 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2-11) 
il banchetto di domani 

, In onore dell'on. Luzzatto 
S. Danlale — 29 II comitato or­

ganizzatore del gran banchetto popo-
laru in onore dell'on Riccardo Luzzatto, 
aveva invitalo a parteciparvi anche il 
Deputato del Collegio. 

L'eminente parlamentare ha cosi ri­
sposto; Graz'e domenica sarò con voi 
Iticeardo Luzzatto. 

, Intanto da ogni parte del Collegio 
piovono le adesioni e la giornata di 
domani sarà certamente proficua per 
la Democrazia. 

Vedrà anche la luce un riuacitissimo 
numero unico pupazzettato dal titolo 
«1 pifferi di Montagna», 

ONORE AL MERITO 
Bemona, 28 — E' oggetto, di vi­

vissima ed unanime ammirazione uno 
squisito lavoro artistico testò uscito 
dalle mani e dalla mente di un valrn-
lissimo conoiltadino, il sig. Giuseppe 
Piachiutti, Insegnante nella nostra K 
Scuola d'Arti e Mestieri. 

L'opera d'arte, per genialità dì con­
cezione, per difficoltà e precisione di 
lavoro e per maestria di tratti e linea­
menti veramente pregievolissima, costi 
tuisco un omaggio dell'artista all'on. 
Ugo Ancona. 

Da un rettangolo di legno di mra. 
113 per mm. 07, sì staccano netta­
mente e sì delìneano in altorilievo di 
mm. 25, la testa ed il busto'del nostro 
deputato, clie maestoso e dolce nell'e­
spressione con i-assomigliànzà meravi­
gliosa è scolpito in. atto di inseguire 
col pensi'>ro le astruse concezioni della 
scienza meccanica. 

Sotto il piedestallo che sorregge il 
busto si ammira, legato architettonica­
mente con l'altorilievo, uii fine basso­
rilievo, rappresentante una felicissima 
allegoria; la scienza che doma la 
ibrza. 

Una perfetta figura di donna, appog­
giata ad una colonna,, sorreggendo le 
insegne della meccanica, ha ai piedi, 
in atto di sommissione e di avvilimento 
un leone dai cui occhi sembrano schiz­
zare scintille, e che, attratto dalla forza 
emanante dal pensiero umano, mal 
sopporta che egli, re della forza, da 
altra forza che non sia la brutale, 
debba essere domato e vinto. 

11 lavoro, di per sé pregievolissimo,' 
si che gli intpnditorì ben lo giudicano 
degno di far mostra di sé in qualche 

esposizione, appare meraviglioso se si 
considerano e la difficoltà dell'arto di 
scolpire in legno, e lo sue pìccolo di­
mensioni. 

Sappiaino poi che venne eseguito 
senza modello, ma dall'entusiasmo che 
infiammava l'egregio sig. Pischiutti nei 
giorni dì lavoro, nei quali, a chi lo 
avvicinava, appariva come preso dalla 
febbre dell'arte, non si poteva dubitare 
ohe il lavoro dovesse rlus.iire istoasa-
menlo degno dell'artista: e dello scien­
ziato a ctii è dedicato. 

Al sig. Pischiutti, che già ha saputo 
e assai onorevolraenlo affermarsi con 
altro opere ecoellenli, i migliori auguri, 
e :primo fra tutti quello, che, uscendo 
dalla innata modestia voglia imporre 
all'ammirazione degli appassionati il 
proprio valore per consacrare il pro­
prio nome all'arte. A. S. 

Spicciole -Le feste di domaiil 
Clvldala, 29 . — OioVedi, per in­

vito dell'og. Ispettore Scolastico, . prof. 
Antonio Rigotti, convennero qui quasi 
tutti i maestri del maudamehto, ai 
quali tenne una elevala conferenza 
sulla «Mutualità Scolastica». 
; Dopo la conferenza i niaestri si adu­
narono in assemblea por trattare, cose 
della loro causa, sotto la denomina­
zione di società Magistrale Foroiulenso. 

— I lavori di scavo per la ricìroa 
di cose archeologiche nel sagralo della 
Basilica, procedono senza interruzione 
e finora con discreti risultati. 

La maggioranza dei cittadini opina 
che allo stato delle cose sarebbe op­
portuno che lo autorità competenti sì 
mettessero d'accordò per abbandonare 
l'idea di ricostruirò i parapetti di 
chiusura del sagrado,:e di fare una 
spianata con qualche gradino lungo 
tutta la facciata,della Basilica. 

—- Giorni or sono mori allo spedale 
dì tetano, un povero contadino di 
Ipplìs, malato a domicilio da olirò -IO 
giorni. - r 

— La barobina De Collo M. rovi­
nala da quei bruto cho rispoude ai 
nome di Alessandro Nunzio, arrestato, 
venne ricoverata all'ospeda'e, perchè 
alfetta da blenoraggia. 

— Per la mostra bòz'/oli del p. v. 
Agosto venne pùbbliiiato l'avviso di 
concorso 

Dotta mostra, pome venne già ac­
cennato, avrà luogo nello splendido 
loca'.e del collegio Convito Nazionale. 

X So il tempo concederà tregua, 
le feste di domani riusciranno soddi­
sfacenti. 

Il Comitato, ed i sotto comitati hanno 
disposto perchè tutto proceda rego­
larmente. 

La grande lotteria dì beneficenza è 
promettentissima, per la varietà e ri-
chezza dei regali. 

11 convegno ciclistico è assicurato. , 
I concerti- bantislici, il ballo, l'il­

luminazione eco. completeranno il 
programma. 

Ecco il programma che eseguirà la 
banda del 79», fanteria ; 

1. Strauss «Primavera Scapigliata» 
Marcia 2. Rossini «La -Semiramide» 
Sinfonia 3. Thomas «Mignon» Fan-
stasia 4. Lalur « Valzer Spagnolo » 5. 
Ponohiellì « Gioconda » Danza delle ore 
0. Bollo •> Meflstofele » Gran fanta­
smagoria. ' 

Per gli amanti della Cervogia 
Trlceslmo,'29 — (fi) — Final­

mente anche a Tricesimo potremo gu­
stare nelle giornate afoso che si avan­
zano, l'oltima ed insuperabile Reale 
Birra di Puntigam, tanto apprezzala 
ovunque. 

Apprendiamo infatti ohe da domani, 
domenica, l'egregio ed intraprendente 
amico signor Alessandro Pilosio, con­
duttore del simpatico albergo «Alla 
Stella d'Oro» metterà a spina la 
« Puntigam^ offrendola costantemente 
fresca e scintillante. , 

E'' supertiuo il prevedere l'ottimo 
successo dell'iniziativa del signor Pi­
losio al quale auguriamo copìQài e 
proficui affari. . 

Note agricole 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della seconda decade di maggio : 
Ulteriori piogge sarebbero dì' giova­
mento alle campagne di Liguria, del 
basso Piemonte e Lombardia, a buona 
parte delle terre di Toscana, del Mo­
lise, della Campania e di alcune pro­
vince di Siciha. 11 clima dì questa de­
cade tornò propizio alle campagne del 
Veneto e a quelle dell'Emilia. I semi­
nali di recenle e gli erbaggi risentono 
nei luoghi indicati il diletto di umi­
dità; altrove essi vanno sviluppan­
do normalmente e in modo soddisfa­
cente. Il frumento o la vile si manten­
gono sempre promeltenlì. Giungono 
notizie di copiosa fioritura dell'olivo. 
La fienagione ora iucominciala dà lo 
complesso un prodotto abbondante. I 
bachi da seta procedono bene e sono 
fra la seconda e la terza mula. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddiofazione par ciascun amico del 
PAESE 

ri DI IME 
(Il telefono del PASSE porta U n . 2.11) 

Per la p i e stape 
di Settembre 

Una rassogna provlnolala 
della raxza paztaià-rassa 

A complemento, di quaiito ieri abbia­
mo scritto, ecco altri particolari sulla 
mostra intermandamentale bovina cho 
avrà luogo nei giorni 17 -18 settem­
bre nella nostra città. 

Il Comune: di Udine, d'accordo con i 
maggiori Sodalizi Agrari, —- scrive 
l'Amico del Coni ditto — interpellò i 
sindaci, i veterinari, gli allevatori, i 
rappresentantij dello istituzioni vario, 
sulla opportunità di indire à Udine, per 
il Settembre 1900, una esposizione bo­
vina della razza pezzata-rossa : ebbe da 
tutti piaiiso ed adesione. 

Questa mostra, ohe rappresenterà 
una rassegna del bestiame pozzato-ros- : 
so friulano, ha già conquistato appoggi 
da quanti si, interessano in Friuli al 
miglioramento bovino, e richiamerà a 
Udine larghe rappresentanze di alleva­
tori delle Provincie che esportano dai 
nostri mercati il materiale pel rinaan-
gnamento e la riforma delle loro stalle. 

Nell'occasione delle mostre riunite 
dì Udine, del prossimo settembre, ai 
avranno anche così, due memorande 
giornate zooteouiche :. quella di vener­
dì n settembre, che coinciderà col 
VI Mercato-Cpiicorso provinciale di 
lori e torelli della razza pezzata-rossa 
per cui affluiranno a Udine anche più 
del consueto, lofi da ogni parte della 
provincia — e quella del giorno suc­
cessivo -— sabato i8 settembre — in 
cui il miglioro bestiame, dello più belle 
stalle, dei più appassionali allevatori 
del Friuli, atfollerà il nostro mercato 
bovino, rimeritando agli espositori i 
compensi morali che lóro spettano per 
aver attivato una ricca fonte di red­
dito economicoagràrìù, e quelli ma­
teriali che alla loro opera d ì . riforma 
zooleonica non possono mancare. 

Speciali Comitati locali, rispetllva-
mente funzionanti nei singoli .comuni 
interessati, assicurano fin d'ora, per 
quella occasiono, Oria ingente affluenza 
di bestiame scello a Udine, che varrà 
à confermare la fama dei nostri alle­
vamenti e dei nòstri mercati, e a de­
terminare — iniziandone la consuetu­
dine quinquennale — una nuova festa 
zootecnica nel calendario agricolo della 
nostra provincia. 

Esposizione gastronomica 
e fiera dei vini 

Il successo di una sottoscrizione 
Ira esarcantl 

Indetta dal Sig. Mlnlilnl 
Come è noto nel mese di settembre 

avranno luogo a Udine Importanti mo­
stre e pubblici festeggiamenti promossi 
dalla Commissione Permanente per l'in­
cremento della vita cittadina, presie­
duta dal Sindaco comm. Pecile. 

Oltre alla mostra bovina interman­
damentale, alle mostre di frutticoltura, 
orticoltura, di volatili ecc., avremo an­
che un' importante esposizione gastro­
nomica e una tlei-a dei vini. 

Presidente dei Comitato organizza­
tore dì questa esposizione che avrà 
carattere regionale — e che sì svol­
gerà sotto la Loggia di San Giovanni 

—T è l'egregio signor Francesco Mini-
sini, che ha già iniziato felicemente la 
s;ttosorizìone fra gli esercenti. 

Come i lettori vedranno più sotto, 
finora.sono state sottoscrilte quasi 2 
mila lire ; somma considerevole se si 
tien conto della brevità del tempo im­
piegato nel raccoglierla, ma ohe certa­
mente non può bastare a coprire le 
iiigeuli spese di preparazione e di or-
ganizzazi.jne delle mostre. 

11 signor Minisiiii — a mezzo nostro 
— prega gli esercenti ohe ancora non 
avessero sottosorillo, a fargli pervenire 
al più presto le adesioni. 

X . . 
Ed ora diciamo la sottoscrizione fra 

Esercenti e Negozianti Udinesi per la 
Esposizione Gastronomica e Fiera Vini 
ohe avrà luogo il primo settembre sotto 
la Loggia San Giovanni. 

Pietro DOrla e 0. L. 50, Società Fri­
gorifera 25, Luigi'Ohiussi e Figli 20, 
Luigi de Gleria 25, Angelo Fabris e 
C. 50, Francesco Minìsini 100, Sant i . 
Enrico 25, Degani Luigi 5, Bon Anto­
nio 10, Lodovico K5ck 20, Giuseppe 
Vianì e C. 25, Peressìni F.ll. 20, Ber-
tazzi Vittorio 20, De Puppi co ; Gu­
glielmo 10, A. Basevi e Figlio 20, Car­
lo Mocenigo 20, Quintino Leoncini 25, 
Cornino e Marangoni 20, Piccini e Re-
cardini 20, Ronzoni Italico 10, Zagolin 
F.lli. 10. 

Antonio Fanzutti L. 20, Luigi Dalla 
Torre 20, Giuseppe Rieppi 10, Gio. 
Balta Pellegrini e C 25, Marcolini 
Pietro 20, Bolzicco Secondo 20, E. 
Petrozzi eflgU IO, Umbcrio, Ligugnana 
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15, Beltramo Vittorio 10, Francesco 
Pezze 25, Vittorio Deotti 10, Plinio 
Zuliani 15, De Candido Domenico 15, 
Fratelli Uroill 25, Praviaani Alfonso 
15, Agnoli Diana e 0. 25, Bisòhoff 
(Caffè Corazza) 50, Luigi Pittonì 20, 
Gaitolini Vittorio 10, Fratelli Tosolini 
20, 0. 0 N. F.lli Angeli 50, Giacomo 
Ferrucci 20, Galaoda Einilio 30, B; 
Parpan e 0. (Caffè Nuovo) 50, Plinio 
Calligaris 20, B. C. tiaBHani 10, Fard. 
Giuliani e Aglio 20. • 

Ditta Lodovico Bon 20, Francesco 
Lorenzon 5, Ditta E Masoa 25, Olain 
Adolfo e C. 30, Barbaro Girolamo 20, 
Conti Quintino i o , Ditta Paolo Gaapar-
dia 50, Domenico Bevilacqua 20, An­
gelo Buttos 20, Botti Sebastiano 25, 
Milani Auturo 25, Angelo Scàinl 25, 
G. Tarn e C. 20, Tiziano D'Orlando 30, 
Degan! a Gervasl 20, Oioyanni Pelizzo 
25, Ourlsatii Pietro 20, Josef Wernitz-
oig 50, Vincenzo Pittìni 20, Contarini 
Giovanni 25, Bulfoni e figli 20, Valle 
Giovanni 10, M. G, F.lli. Del N^gn 20, 
Giuseppe Carlini 20, Olinto Gigante 2, 
Candido Bruni 15, Torre di Londra 10. 

Totale L. 1692. 

INTERESSI CIVICI 
Dallbarazloni di Giunta 

Per l'acquedotto di Luizanoo. ~ Ha 
autorizzata la spesa por la costruzione 
di un rivestimento in calcestruzzo ad 
un pilone del viadotto dell'acquedotto 
di Luzzacco. 

Sistemazione del locale Ospitale Veo-
olilo. —- Ha deliberato di sottoporre al 
Consiglio comunale nella prossima se­
duta l'approvazione del progetto redatto 
dall'ufficio tecnico .municipale, per la 
sistemazione radicale dello stàbile 
detto dell'Ospitale Vecchio, per am­
pliamento dello scuole normali, per 
sede della Congregazione di Carità, per 
i civici pompieri, per l'ufficio mercati, 
a per altri servizi comunali. 

Nomina di un collaudatore. — Ha 
nominato collaudatoré dei lavori di 
ampliamento del fabbricato scolastico 
urbano di S. Domenico, l'ing. Orgnani 
Martina, 

Tariffe per la vendita del ghiacoio. — 
Ha approvato le tariffa; dalla Società 
frigorifera proposte por la vendita 
del ghiacoio e per II canone dalle celle 
frigorifere. 

Ha accettalo la proposta dei fratelli 
Posante 1 quali si sono dichiarati di­
sposti ad eseguire qualunque servizio 
di vettura da nolo sia di giorno che 
di notte (tanto per conto del Comune 
che dei privati) su richiesta telefonica. 

Società operala generale 
Per la nomina del Segretario 

Il concorso annullalo 
Jeri sera, come annunciammo, ebbe 

luogo la seduta del Consiglio per la 
nomina del Segretario. " 

1 presenti erano 25 e cioè l'intero 
Consiglio col.Presidente. 

L'avv. Cosattini, relatore della Dire­
zione — la qual», com'è noto, ebbe 
l'incarico dal Consiglio di fare la gra­
duatoria dei concorrenti — espose i 
criteri cui la Direzione s'è ispirata 
nella classifica dei concorrenti. 

La discussione sulla relazione del-
l'avv. Cosattini durò quasi due ora 
e fu animatissima. 

La votazione diede i seguenti risul-
lati : Attilio De Poli voti 9 ; Cesare 
Montagnari 9 ; Massa Domenico 3 ; 
Nassigh 3 ; s hede bianche 1. 

Non avendo nessuno dei concorrenti 
ottenuto la metà più uno dei votanti, 
il concorso venne dichiarato nullo. 

Chiamata alle armi 
La Gazzetta Officiale pubblica il 

regio decreto che chiama alle armi per 
istruzione la seconda categoria della 
classe 1888. 

li Friuli al Congresso Forestale 
Nei giorni 13, 14, 15 e 10 del pros­

simo giugno si terrà a Bologna, nella 
antica sala dei Nolari, il Congresso. 
Nazionale Forestale. 

Dei friulani hanno annunciato il loro 
intervento i signori : 

Comm. D. Peoile, per l'Associaziojie 
Agraria, Sen di Prarapero, on. Mòr-
purgo avv. Luigi Perissutti, dott. Fla­
vio Berlhod, cav. Forti, on. De Asarta, 
on d'Aronco, on. Valle, prof. Gortani, 
ed altri, 

Da Udine a Susa 
La sorte di un vagone di cotone 

L'on, Rioard ha chiesto di interro­
gare il ministro dei Lavori Pubblici 
circa lo smarrimento, o quanto meno, 
l'anormale ritardo di un vagone di 
cotono, destinalo al Cotonificio Monce-
nisio di Susa, partito da 15 giorni 
circa dalla stazione di Udine. 

Moneta che perdono II valore 
— In conseguenza, della convenzione 
monetaria 4 novembre 1908 colla quale 
alla Grecia fu data facoltà di naziona­
lizzare le proprie monete d'argento da 
lire una e due e da centesimi 50 e 20, 
tali monete cessano di avere corso nel 
regno entro il 15 settembre 1900, 

Fino a tutto il detto giorno, la lo­
cale Sezione di Tesoreria Provinciale 
e tutti 1 Contabili governativi sono 
autorizzati ad accettare le dette mo­
nete da L 2, 1, 0.50 p 0 20 di conio 
non anlerioro al 1857 essendo già lo 
altre fuori coreo. Trascorso il predetto 
giorno 15 settembre 1909, le monete 
suddette non, potranno più ;.asore ao. 
cettiUlì dalle casso Governative. 

I rloevllorl pottalagraflol di lutto 
Il veneto a Congresso — lori l'altro 
a Venezia nella sala della Camera di 
Commercio si è inauralo il congresso 
ilei ricevitori postelegrafici di tutto il 
Veneto, congresso organizzato per trat­
tare varie questioni ifiterossaiiti la classe 

VI assistevano numerosissimi con­
gressisti, tra .cui alcune signore. Pro­
nunciarono discorai inaugurali il oàv. 
De Paoli, in rappresentanza della Ca­
mera di commercio, l'avv. Pascolato 
per il sindaco di Venezia, l'on. Eo-
acari presidente onorario dei congresso 
il quale parlò delle rivendicazioni che 
la classe dei ricevitori postelegrafici 
attende, ed in fltieiisig. Naldi di Mon-
tebellunij. , 

Procedutosi alla nomina della pre­
sidenza del congresso l'avv Vasilicà 
venne eletto a presidente — vice .pre­
sidenti i sigg, Vita Mario di Treviso-
A Dall'Anni M Udine — asegrelariì 
la signorina Jannes di Venezia ed . i 
sigg. Pontello di Lido a Do Battisti di 
Venezia. , 

Par l'apertura domenicale del 
negozi — La Presidenza dell'Asso-
zione fu Comtùercianti' Esercenti od 
Industriali ha fatto vive premune al 
aig. Sindaco perchè venga risolta la 
qupstlone del riposo festivo nel senso 
che sìa concessa ai negozianti dì chin­
caglierie, manifatture od affini la fa­
coltà di tener aperti i negozi nello ore 
antimeridiane della domenica, giOvan-
do.ti dell'opera dei salariati in base 
d.)ll'art, 7 della Legge sul riposo fasti-
vo è settimanale. 

Il nostro confine — La Tribuna 
dice che in questi giorni sono stata 
spedite numerosa bocche da t'uocòdi 
mezzo calibro con relativo muniziona­
mento destinate a raCforzara gli ar­
mamenti di alcune opere del confino 
orientale. 

Furto — Ieri sera verso le setto 
certo Valentino Romanelli si presentò 
alla Questura a denunciare che gli era 
stata rubata la targhetta della bici 
eletta lasciata momentaneamente incu­
stodita in Via Troppo N. 8. 

Nuptalla — A Ginevra si è . unito 
in matrimonio il sig. dolt. Aldo Fero-
glìo con la signoriiiH Pauline Hward 
Witely, 

Ricreatorio pofiolara " Carlo 
Facc i , , — Ecco l'orario programma 
fissato per domenica 30 corr. : Ore 
2-2 1(2 Ingresso — Ore 2 l i2 -3 1i2 
Giuochi — Ore 3 1(2 Al Cinematografo, 

Demoni non o'à concerto . - Il 
comando del 79'' Rogg Fanteria ha 
avvertito il Sindaco Comm. Pecile 
che domani là banda militare non da­
rà Il solito concerto dovendo interve­
nire alla festa di beneficenza di Oivi-
dale-

Bara al boccino — Domani si 
terrà all'osteria «Alla Cittadina» 
l'annunziala gara al boccino che, per 
il numero considerevole dei giuocatorì 
iscritti, promette di riuscire inte­
ressante. 

La gara si chiuderà con una cena 
generosamente innaffiata. 

SI avvelena con l'alcool ,teri 
fu trovato disteso a terra in vicinanza 
della fabbrica Dormisch il giovinetto 
Alessandro Fabbro di S. Gottardo. Il 
disgraziato aveva bevuto tante bevande 
alcooliche da procurarsi un avvelena­
mento acuto. 

Trasportato all'ospedale fu messo 
fuori pericolo; 

Arresto. — Ieri sera poco dopo le 
6 venne arrestato li vigilato speciale 
Gaspari Pietro perchè contravventore 
agli obblighi della vigilimza speciale. 

Conferenza — Domenica 30 corr. 
alle ore 5 pom., sarà tenuta nella 
Palazzina della R. Scuola Agraria di 
Pozzuolo una conferenza sul tema ; 
« Lavori preparatori pel granoturco e 
pel frumento». 

L'Industria del freddò — Un'im­
portante stabilimento frigorifero natu­
rale è staio aperto da un ventennio in 
Italia, a Feltro, sui fianchi del monte 
Teiva, di proprietà del sig. Antonio 
Conta Negli ampi locali di deposito 
costruiti accanto ad alcune grotte na­
turali, una corrente d'aria freddissima, 
ma pprfetlamente asciutta ohe soffia 
da alcuni spiragli del monte, mantiene 
una temperatura costante dì 2 5 cent, 
in qualunque stagione, in modo che i 
prodolti alimentari visi conservano 
inalterati lungo tempo- Anche i ba-
ohicUllori approfittano di questo Frigo­
rifero Naturale economico, e mandano 
a Feltra da ogni parte le loro sementi 
sìa per ibernare che per conservarle 
per gli allevamenti estivi ed autunnali. 

Lo stabilimenlo quest'anno, ha subito 
un fortissimo'ampliamento, ciò a Con­
ferma dello perfettissimo esilo. 

R i p o s o F e s t i v a 
ÀI signori Negozianti 

I cartelli per orario e compenso dì 
turno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendita presso la Tipografia Merco 
Bardusco - Udina 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Xe voci del pubblico 
Il servizio ferroviario 

Caro « Paese », — tu ed i tuoi 
confratelli, per mesi e mesi, vi siate 
aoaglìati contro il disservìzio ferro­
viario che regnava sovrano nella no­
stra stazione. 

Da parécchio tempo iinveoo il der-
vizio in parola procède inappunta­
bilmente, 1 treni arrivano e partono 
in orario, il pubblico è soddisfatto. 

Perchè non lo rilavi? 
Sa deplorando il disiervhio traevi 

occasione per biasìmara il personale, 
perchè non constati ora il serviiio 
regolare, per lodarlo i 

Via, è questione di giustizia 1 
Tuo assiduo 

GII e c c e s s i dal oosorltll 
Caro « Paese », — da qualche giorno 

una turba di oosorltti in ìstatodi por-
mahento quanto ripugnante ubbria-
óhezza scorrazza per la città urlando 
sguaiatamente oanzonacca da trivio e 
dando tristo spettacolo ai passanti. 

Ieri l'altro in via Rauscedo han 
provocato un putiBferìo ohe potava 
avere gravi conseguonze. Di ritorno da 
Una gita in giardiniera, ubbrlachi 
quanto mai, smontarono dal veicolo, 
ed in mezzo alla via si diedero a com­
metterò atti sconci e deplorevolissimi. 

Dalla finestra di una casa vicina, 
una persona por porrà (Ine .il repu­
gnante spettacolo, versò un sécchio 
d'acqua sugli ineducati. Non l'avesse 
mai fatto! 1 cosoritii Inviperiti, ri­
sposero con una gragniiola di ciottoli 
che spezzarono molti vetri, fra l'in­
dignazione dei presenti. 

Non ti paro, caro Pdes,!, che queste 
acenate, oltre a.l essere indegne d' una 
città civile, non depongano troppo 
favorevolmente circala preparazione a 
servire la patria da parte di quei 
giovinotti! 

Pubblica e farai cosa buona. 
: Tuo abbonato 

La triste plaga dall'apcaltonagglo 
Signor Direttore, - - Perchè non 

invita gli Uffici di Questura di. Vigi­
lanza Urbana a togliere quello sconcio 
che è l'accattonaggio che va Intensi­
ficandosi nella nostra città? 

Non si può passare per via della 
Posta — ad esempio — senza essere 
importunati, specialmente da bambini 
ammaestrati all'uopo dalle loro ottime 
madri. 

In una città che come la nostra ha 
tanti istiluti di beneftcenza illuminata, 
l'accattonaggio non dovrebbe assoiuta-
menia allignare. 

Suo i". P. 
Carabinieri ed educazione 

Caro"Paese», — ieri i'^Uro sera, 
alla mezzanotte, mi trovavo a bare un 
bicchiere nell'osteria alla Torre S. 
Làzzaro, nell'omonimo borgo, con­
dotta dal sig. Traghetti; Ugo, ad un 
tratto irruppero nel locale: due cara­
binieri non graduati, i quali invita­
rono il proprietàrio a chiudere subito 
l'osteria, o gli elevarono la contrav­
venzione per protrazione d'orario. 

Invano il signor Traghetti osservò 
ch'egli aveva la licenza d'apertura 
fino all'una dopo mezzanotte; invano 
pregò quei carabinieri ad attenderò 
qualche minuto finche l'acquazzone 
comincialo allora, fosse terminato per 
mandar via gli avventori. 1 carabinieri 
con modi bruschi e con minacele d'ar­
resto imposero l'immediata chiusura. 

Non ti pare —- caro Paese — ohe 
io abbia ragione quando penso a so­
stengo ohe per esnere un buon cara­
biniere non occorra rinunciare alla 
cortesia dei, modi od alla educazione ? 

• Tuo Un operaio 

Opere pubbliche, 
stanziamenti ripartiti lii lungo 

numero d'anni, preventivi som- ' 
•nari e sorprese nelle spese 
definitive. 
Le strade provinciali cosi dette di 

serie contemplate dalla legge 80 mag­
gio 1875 dovevano essere compiute nel 
1884, vale a d i r e ventinove anni or 
sono, con la spesa di lire ;47.'120,000. 
E quella della .legge 23 'luglio 1881 
doveano essere compiute nel 1805 con 
la spesa di lire 132.000.000. 

Ma queste strade" non sono ancora 
ultimate; non solo: poiché, sta anche 
che nel 1891), mentre era già stato 
speso per le strade di cui la legge 
del 1870 il triplo del previsto, flirono 
deliberate nuove somme ingenti ed ora 
si chiedono ancora lire 2.M2.000, le 
quali si sa che non basteranno perchè 
già si accenna alla necessità di nuove 
disposizioni che valgono ad assicura­
re, nei riguardi dell'azione governativa 
e dell'iniziativa delle Provincie, l'attua­
zione del programma tracciato dalle 
leggi del 1875 e del 1881. E questo 
fa sospettare ohe nemmeno per lo 
strade del 1875 si possa 'chiudere il 
conto, per ora I 

Né il caso, dovuto al sistema in uso 
di grossi disegni di legge su progetti 
sommari autorizzanti esecuzioni dì 
opere svariate con stanziamenti ripar­
tili in un lungo numero d'anni, rima­
ne isolato, appunto perchè esiste que­
sto pernicioso sistema dì cui sì usa e 
si abusa. 

Cosi è avvenuto per le opere di bo­
nifica dello leggi Prinetti, per cui il 
consuntivo della spesa ha più che rad­
doppiato il preventivo basato su me-
dìo chiloinetriclie o su sludi appena su 

perflciali : per modo che si va ancora 
più avanti, poiché già 11 bisogno di 
maggiori assegnazioni di spesa si fa 
aontire oìaao a mano che.sono com­
pilati ì progetti definitivi delle opere. 
Tutto quésto senza dtro dogli intereasi 
dal capitali impiegati che, diluendo 
gli atanzìamenti per non accrescere 
Tonare annuale del Bilancio ed. in con­
seguenza allontanando il compimento 
dalle òpore, restano sterilì per un più 
lungo periodo di tempo. 

Si veda anche.ooaii è successo e sta 
succedendo pel monumento a Vittorio 
Emanuele li a Roma. La spesa fu 
prima di 8 e poi di 12 e poi dì 20 
milioni, Indi occorso la legga fl giu­
gno 1007 chiedente 30 milioni come 
necessari e sufficienti a compiere in-
leratnonta la parlo architettonica e 
quasi completamente quella acultorià 
dell'opera. K l ora si chiedono altre 
lire-3.7000001 

13 pel Palazzo, del Parlamento? In 
baso ài aolito pro.jiìtto di massima si 
autorizzava nel IOvl-1 una apesn di più 
che 7 milionni con l'avvertenza sinto-
matiaa che « si spera ohe le nuovo pre-
viaioni non. aaraniio,sorpassate nella 
liquidazione dei lavori » ! 

Ecco perchè il 1 corrente fu preaen-
lato alla Oamora dal ministro del La­
vori pubblici on. Bertolini un progettò 
di iogge dal titolo: « Autorizzàzlono 
di maggiori Spesa per roseouzione di 
vario opere pubbliche». E sì -tratta 
della domanda di una iinaggiore spesa 
di circa 50 milioni o mezzo e dì qual­
che altro milione domandato in gene­
re senza precisione di somma! 

Cosi con la luainga: di una -sposa 
non rilavante si induce il Parlamento 
ad autorizzare opere che poi alla rosa 
dei conti vengono a costare il doppio, 
il triplo e anche più! E cosi di talu­
ne opere è rimandata l'eaecuziono e 
di altre, magari, ancor più necessarie 
l'esecuzione diventa impossibile poiché 
i mozzi mancano. 

Perchè contro questo sistema in 
Parlamento non sì alza adunque alcu­
na voce auloi-evole? 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

I t a l i a V l l a l l a n i 
Iteddu Gablcr, il nordico lavoro 

rappresentato lori sera della compa­
gnia Vltaliaui ebbe buon successo, 
specialmente per l'interpreiaziona della 
illustra artista. 

Molto applaudilo fu poi il brillante 
Podda nella farsa : Un signoi-o ecce­
zionale. 

X . ' . . • : . 
Questa sera Ultinm recita, i:on / fi­

gli del sole di Massimo Gorlcì, L'in­
teresse che ha desialo dovunque que­
sto dramma dei forte scriltore russo, 
ecciterà certamente il pubblico ad af­
follare il teatro 

lilante operette 7 
Pareva che fra due giorni dovesse 

venire al Sociale la compagnia d'ope­
rette Lombardo; si diceva anzi che 
la ottima compagnia avrebbe rappre­
sentato alcune delle più interessanti 
ed applaudilo novità fra le quali la 
famosa Vedooa allegra. 

d a sembra che lo novità devono 
star lali ancora per un pezzo almeno.,,. 
par Udine, porche ormai è assicurata.., 
la non venata della compagnia, la 
quale da parecchie aero raccoglie 
grandi allori a Pela. 

Cinematografo Edison 
Questa sera spettacolo straordinario 

e grandioso: 
NAPOLEONI!; 0 « Verso la gloria», 

in tutte Issile battaglie più importanti. 
La più grande, |a più ìutereasanle e 

recente pellicola dalla casa Poltri di 
Parigi. Nuovissima edizione uscita il 
28 corr, mese e della quale la «Presse» 
di Parigi scrive: « Mai sì è veduto 
apellacolo cinemalograflco più straor­
dinario. 

La parte Napoleone è sostenuta dal 
celebre attore sig. Charly del Teatro 
Anlome di Parigi. 

«Verso la gloria» è la prima parte 
lunga 450 metri. La seconda parte 
«La caduta dell-acquila» di pari inte­
resse e grandiosità. 

Chiuderà l'Inponente spettacolo « Il 
biglietto d'alloggio », comicissima, altra 
novità tolta daUa commedia omonima. 

Non c'è che dire, ir signor Roatto 
mantiene le promesse e fa gustare al 
pubblico Udinese; le vere primizie del­
l'arte Cinematografica. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaatliio 

29 maggio, s. Cleuterio. 
I moraras mfenia lion, e o' via do' fiiòa j 

Ma o' vip dei conladina 
Che no aan doprfi frègul la roDCfte, 
E' j ' dtin dì rummajzòu ; 
0' vin doi borechina 
Che ju vati sbrojand di gaott i 
0' vin cualelii parÒB, 
Golòs di vò prodoti, 
Clio al piante a oontoQara 
E clo<;liÌ3 3 tnorarfl, 
E ju baodOiio a cnaU'lii baatiàl 
Ohe jii guviarnQ mal ; 
E pò BQ ùp ridia p6o al va in furor. 
Il ver agriceltor 
Onan'olio al tas nn ìonplant, In l'aa di cùr, 
ÀI penao pa'i preaint o pa'l fnUìr, 
L'iv in \!hav i aiòi raorara d'ogni atagioil, 
£ al atiidle au-la lor eduGaiiòn. 

Il morilr inerto amor, nierte pazienza, 
Za che l'(! l'orbili da la proìidenzo. 

30 maggio, Pentecoste. 
Un caa traordinart 

Che al merlo refriatràd aul mi6 lunari I 
Sior 'Snald fìa Jtr al vtiVQ i sei {liavel 
Dttgli bianca l'iateaae ehe.l miei i 
Uè jù & cerne il cliarbòn. 
E HAVèac par ce contbinazlòn ? 
L'h pjad un spavónt, 
E j ' Bon (léventada noria 9'il moment. 

'. iériiM '• 
Ellemarlde starioa Iriulana 

La croce rfi; Wto /d'Aisto: :— 29 
maggio 1830 — In questo giorno fu 
collocata in : Cimitero di Vito d'Aslo . 
là bella croce di pietra d'Un sol. pazzo 
tìollo l'amministrazione dei signori fab­
bricieri Cleoni Cjnilido e Zihnier Fran­
cesco coilaV.apesa-Veneta lire 491. (Bsì 
Oatapàn di Cioconi dì Vito d'Asio). 

Contro la bolla di Coena Domini 
—, 30 maggio 1709. — Con serena 
imparzialità d\ scrittóre storico mons. 
E, Dogani di Portogruaro in reconte • 
suo volume (Ce nostre scuole nel me­
dio evo p 1.58 e seguenti) fa rilevare 
la sollecitudine angosciosa anche dai 
più fervorosi e piì prolati nel richie­
dere seropro l'assenso.bla sanzione 
del potere politico anco per gli atti 
che riguardano la parto più intima 
delgoverno apiriluale delle animo. : 

Ogni anno - fino a papa Clemente . 
.YIV — si usava leggero una txilla 
pontificia, e poiché si leggeva dalla 
Loggia vaticana il giovedì santo cosi 
chiamavasi la bolla « m Goena Do­
mini». Comminavansl le censure con­
tro i principali errori di feda e con­
dannava gli usurpi e la invadenze il­
lecite dell'autorità laica nel campo 
puramente eccIcsiaHUco. 

iLa Signoria Veneta non vedeva vo­
lentieri questa bolla, l'uvova presa di 
mira fino al ridicolo, colla compiacente 
coUperazione dèi clèro. Nel registro 
delle parocchia di Fiume (Pordenone) 
vi è una protosta in data 30 maggio 
1760 contro, coloro.ohe cercavano di 
tenere presso di sé la bolla detta. Li-
correranno (dice la pretesta) nella pub­
blica indignazione e sovrasteranno loro 
irremiasibilmente quei maggiori casti­
ghi ohe possono mai derivare da essa, 
nel caso che si scoprisse ohe l'avessero 
occultala oppure ne facessero in qua­
lunque tempo alcun ben che minimo 
uso,. La protesta dovevasi accogliere 
dai parocchiani così essendo determi­
nata volontà dell'eccellentissimo Senato 
che la bolla anzidetta in Goena Domìni 
sia del tutto eliminata dal Veneto 
slesso. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

La battaglia di Ragogna 
In Tribunale 

(Coni dell'Udienza poni, del, 87) 

Borloluzzi Qiomnni oste in llago-
gna, in quella sera ebbe soldati e pae­
sani nell'osteria fino a tardi. Tulli can­
tavano ed egli li pregò di siaèllere. 
Poiché alcuni militari gli ruppero un 
crociflsao chiuse l'osteria e andò à 
dormire. Pòi udì colpi da arma da 
fuoco. 

La tssiimonianza del Parroco 
Don Fiorenzio Van/Mr» arampniin 

chiesa la popolazione di usare cordia­
lità con i soldati, e i soldati ^^ rispet­
tare i'o.spitalità lasciando in paco le 
donne del paese. 

Esclude in via assoluta che i bor­
ghesi abbiano dato pretesto di lite.ai 
militari, a questi anzi sono da impu^ 
tare delle scorrerìe nei Vigneti, dove 
si recavano ad" alleggarlre ai conta­
dini, le fatiche della vendemmia. Quasi 
lutti ì militari erano poco rispettosi 
della chiesa e beffeggiavano il clero 
in modo scandaloso, , 

Quello che dice II meeslro 
. Segnacasi Pietro, maestro elemen­
tare, entrò, neU'ostèria di Tissìno. men­
tre sé ne scacciavano i soldati. Quando 
questi furono sulla vìa presei'ó. a gri­
dare, quindi a acagliar sassi Allora 
Bortolussi, temendo, fece salirà tutti 
quelli che si trovavano nell'osteria in 
granaio. , 

Non s o — , conclude il teste — se 
si aia sparalo dagl' insediati o dai sol­
dati. Sentendo la detonazioni ebbi 
paura e mi rifugiai in granaio. 
I soldati non Itanno potuto sparare 

Armani Guglielmo era a letto in 
un'osteria vicina ài campo di battaglia, 

I soldati — dice —- non hanno po­
tuto aparare perchè erano disarmati. 
Udii l'arrivo del sergente. 

Queste feste provoca un vivo batti­
becco fra gli avvocati. 

Isidoro Maria, non ebbe mai tanta 
paura come in quella sera. Da prima 
stette a far di puatello alla porta, poi 
si rifugiò in granaio. 

Spinelli Pasquale soldato del plotone 
assalitore non dice nulla di nuovo. 

Le Perizie 
II dott. Colpi Giovanni, primario 

dell'Ospedale d i S , Daniele conferma 
la perizia acritta. 

In essa ai asseriace che la ferita 
dell'oste, non grave, fu prodotta da 
un colpo di moschetto, 

La ferita dello Sgobbi era lievissimi 
e prodotta da qualche pezzo di vetro 
infranto. 

L'armaioio Zanoni dice che la dop­
pietta del Tisaìno non pareva esplosa 
dì recente ma almeno una quindicina 
dì giorni innanzi. 

Si muovono alcune contestazioni 
quindi vien rimandata l'udienza, 
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IL PAESE 

Continua l'escussione dei tasti 
Il lanantA Farri Franoaaco 

E' il tenente che comandava la 
compagnia Dice che a Kagogna quando 
giunse la compagnia non c'erano che 
bestie, donne e veòohi e che i rap­
porti fra i soldati e la popolazione si 
l'ecero oordialissimi, Però al ritorno 
dogli emigranti, sia per questioni dì 
lavoro che , per questioni amorosa la 
cordialità anàb raiTreddandosi. Nulla 
di grave ppr6 turbò l'ambiento fino 
alla sera del fatto, il quale deve ad'-
débitarsi all'abuso del vino piuttosto 
che a malanimo d^la popolazione o 
dei soldati. 

Del fatto, Il teste, nulla sa di scionza 
propria. l,a sua compagnia era puri-
lloata e gli imputati erano tra i mi­
gliori di essa, e se hanno fatto fuoco 
gli è stato .por obbedire all'ordine 
superiore. E'_ convinto che la provo­
cazione sia venuta dai borghesi. 

A domanda dell'avv. Bw/aciòW dice 
di poter escludere ohe II Tisslno rìoo: 
iioscendoló gli abbia tirato addosso. 

L'avv, Cnratli vuol sapere di che 
cntilfe (ossola ferita del soldato Sgobbi 
ma il teste non vide olio il braccio 
fasciato. 

Ai soldati si concèdevano dei per­
messi serali la domenica, e il: sorgente 
comporlandofli come fece segui ne 
più ne meno che le norme regola­
mentari, A richiesta del giudice Mossa 
da più ampie spiegazioni sul regoia-
raenlo cui ha accennato. 

Il calzolaio mlillara 
[.azsarini 4nten<o calzolaio bor­

ghese lavorante per i militari.' La sera 
del fiitto trovavasi nell'osteria vicina 
e accortosi d'avere una tremenda 
sbornia andò a dormire. Si svegliò al 
rumore di due colpi di fucile e di 
rivoltella. Alzatosi e alfacciatosi al 
balcone gridò : Oh cosa sucede ì la 
guerra!! 

Non s'è svegliato prima per la ra­
gione d'avere avuto una sbornia fatta 
di acquavite e di vino; 

Il caperai Perlache gli disse di ri­
tirarsi ma egli si senti il coraggio di 
di a.sslslere alla battaglia che ricorda 
assai confusamente pur dichiarando di 
averla sotto gli occhi in tutti i parti, 
colari. 

Forma per un buon quarto d'ora la 
delizia del pubblico, oho ride rumo­
rosamente. 

Seguono diverse contestazioni, quindi 
si richiama il Brigadiere dei Oarabi-
nieri, 6 Caporale Viennesi per stabì 
lire attendibilmente quello che dichiara 
il testo. 

Ne nasce un batti becco che imbro­
glia di più la matassa e Analmente 
tutti vengono licenziati. 

Borlolussi Pietro oste di Ragogna 
riferisce su circostanze insignifloanti. 

T'oso Giuseppe di S. Pietro di Ra­
gogna, passò dinanzi all'osteria di Tis 
sino prima ohe accadessero , i fatti e 

! udì un soldato, ohe pronunciava» pa­
role minacciose. 

Voglio lavare la gavetta nel sangue 
dei borghesi I diceva. 

Dar Mussi Maria S Pietro di Rag 
La sera del l'atto era a letto, udì ru­
mori e andò alia finestra. Vide i sol­
dati passare e richiese loro che cosa 

: accadesse: «Fuoco p... Di...!» le fu 
risposto; vide 0 udì poi dalla parte del 
ponte, come un temporale, tuoni e 
lacQpi. 

Leonarduzzi Angelina trovavasi 
nell'ostói-ia del Tissino e vide il Cape­
rai Viennesi mandar fuori i soldati. 
Narra il resto del l'atto senza aggiun 
gervi circostanze nuove. 

Ad alcune domande del presidente 
risponde alternando il sìssignor si <!ol 
signor no e nossignor col sissignor, 

Il pubblico ride. 
Marcuszi Luigi assessore di Ra­

gogna di buone infurtnazioni sia dei 
civili che dei militari e assionra che 
il fatto avvenne per causa del vino. 

Si da lettura di alcune deposizioni 
dei testi che si trovano all'estero, e 
dalle quali non si apprende niente di 
nuovo, e si toglie la seduta 

~ La Raquiailorla dal P. M. 
Il sostituto Procuratore del Re avv. 

Tonini con una lunga e diligente' ar­
ringa passa minutamente in rassegna 
le risultanze processuali. 

Dopo aver indagalo sulle circostanze 
che possono influire sull' odierna sen­
tenza conclude, chiedendo l'assoluzione 
del Tissino Pietro, oste, per non pro­
vata reità ; la condanna del Borlolussi 
Edoardo a mesi 3 di detenzione e la 
condanna di tutti i militi a mesi 5 
di reclusione. Siccome, però, tutti sono 
incensurati chiede per i condannandi 
l'applicazione della legge Ronchetti. 

{Odierna pomeridiana) 
L« «RRIMGHE 

L'Avv. Zoratlo 
Dato il fatto, svoltosi tra borghesi e 

militari le testimonianze sono tutte in 
complete e parziali sia clie riguardino 
i civili che i militari — Presenta il 
fatto come logicamente può essersi 
svolto, dividendolo iii due fasi e dime, 
strando che nella prima, in quella che 
comprende la situazione dentro e fuo­
ri dell'osteria avanti ohe , si udissero 
le detonazioni, manca l'ingenero del 
reato e la prova specifica. 

Dalla mancanza di testimonianze 
credìbili e dalla. constatazione che 
nessun soldato ha riportato ferite trae 
la conaoguenza che revolverate non 
se ne debbono essere sparate. Si di­

lunga in altre indagini e conclude 
chiedendo l'assoluzione del suo difeso 
per non provata realtà. 

L'avv. Barlaeloll 
Comincia rilevando che quegli che 

nel fatto ebbe il danno e le beffe fu 
il Tissino, il qua'e nella prima fase 
del fatto addimostrò molta prudenza. 
Neanche all'arrivo del plotone egli 
venne meno in prudenza e un reato 
solo commise, d'imprudenza, quello 
cioè di esporsi al'pericolo. 

L'avvocato, Bertacioli con la con­
sueta sua fugii oratoria fa una rasse­
gna dello t*i?ultanzo testimoniali in di­
fesa del suo patrocinato e termina' 
augurandosi che il Tribunale non ao-
cogliendo la richiesta del P. M. assolva 
il Tissino per inesistenza di reato. 

L'avv. Sarlogo 
Si imputa ai soldati un'azione che 

altro non è se non radempimeiuo del 
loro dovere. Una certa responsabilità 
da parie dei civili, eia pur piccola, 
esisto perchè i soldati hanno riportato 
r impresalono che nell'ambiento dell'o­
steria si fosse a loro ostili. A norma 
del regolamento militare l'intervento 
del plotone è legittimo o non si rinven 
gono negli avveniinenti gli estvomi del 
reato. 

L'avv. Sartogo chiudo chiedendo 
l'assoliiziono dei suoi difesi. 

Viene.sospesa l'udienza per alcuni 
minuti e alla ripresa, fra segni d'at­
tenzione pi'endo la parola 

L'on. Garatll 
Egli esordisce dichiarando che sarà 

breve, poiché il suo collega Sartogo 
ha già esaurito il compilo della difesa, 

Con l'efficacia stringente ohe gli è 
caratteristica l'avv. Caratti enuncia e 
delucida il pericolo d'incorrere, nel 
giudizio della causa, in quello stesso 
equivoco in cui è incorsa l'opinione 
pubblica. 

Due soli personaggi da questa sì 
sono veduti in causa, due parsorjaggi 
collettivi e oioòla soldatesca e la folla, 
divisi da gelosie, da risentimenti, da 
rivalità. 

Il Tribunale non può accettare que­
sta distinzione, troppo grossolana, della 
parti delia causa. Èiso deve ricercare 
negl'imputati la loro personale respon­
sabilità, pui' lenendo conto dei due 
personaggi collettivi per la impres-
sione che può averne ritratta. 

Somiglia il fatto di Ragogna a uno 
di quei drammi antichi divisi in un 
prologo e in diversi atti, ognun dei 
quali aveva personàggi nuòvi e propri. 
1 soldati che litigarono nell'osteria e 
quelli aliti che gettarono sassi non 
sono quelli stessi che spararono ohe 
giunsero più tardi e che sono sotto 
giudizio Sotto giudiz'o non sono né i 
primi del battibecco nò quelli che com­
pirono la sassaiuola e gli attuali im­
putati non hanno nulla a vedere con 
la prima uè con la seconda fase del 

Nou altra indagua — prosegue l'avv-
Caratti, — deve l'are il tribunale se non 
quella di ricercare quale sia alato l'in-
tenzione degli attuali imputati mentre 
operavano Essi non credevano sparan. 
do di minacciare Un danno ingiusto, 
bensì un dauno legittimo. Erano a liit-
to e dormivano pacificamente. Sono 
svegliali da grida di aiuto; i.l mare­
sciallo ordina loro di armarsi e di cor­
rere con lui sui luogo dei disordini ed 
olìbediscono. Vedono un soldato ferito, 
l'osteria chiusa, sentono l'oste ohe non 
vuol aprire...... 

Potevano essi agire in quei momenti 
perimpulso di Qn ingiusto sentimento? .. 
0 non piuttosto sotto l'inpressione di 
un timore:giustificato? 

L'avv. Garatll invoca una sentenza 
che valga a cementare nel piccolo 
paese di Ragogna la pace tra i soldati 
e i civili, ora in egual numero occu­
pali nel medesimo lavoro, e chiude la 
splendida arringa domandando una 
sentenza di completa assoluzione 

LA SENTENZA 
Il Tribunale s'intrattiene nella sala 

delle deliberazioni per un'ora circa. 
Alfine rientra nell'aula e il Presidente 
legge la sentenza, con la quale si as 
solvono i civili Tissino e Borlolussi, e 
si condannano ì milili a cinque mesi 
reclusione ciascuno, beneficandoli della 
legge del perdono e dola non iscri­
zione della condanna sul cerlifloato 
penale. _  

CONCORSO 
per la cura del tanciiilli al mare, 

al monte e Istituito raohlt̂ oi 
Dal 15 maggio al 15 giugno p. v. è 

aperto 11 concorso per l'ammiasioue 
alla cura gratuita dei bagni marini e 
della montagna a favore di fanciulli 
d'ambo i sessi appartenenti a famiglie 
oneste e povere del Comune di Udine, 
ohe abbiano un'età non minore ai 0 
anni né superiore ai 14. 

La Società Protetti-Ice dell'Infanzia 
provvede per la cura completamente 
gratuita di 18 bambini al mare e di 
12 bambini al monte appartenenti al 
Comune di Udine 

Altri ancora" ne aggiunge a cura 
gratuita mercè le offerte speciali di 
Enti Morali e dei privati. 

Al "concorso suddetto hanno diritto 
anche i fanciulli poveri appartenenti 
agli altri Comuni della Provincia di 
Udine, e precisamente; 

per 15 piazze con retta ridotta, al­
l'Ospizio marino veneto di Venezia; 

per 14 piazze con retta ridotta, alla 
Colonia Alpina di Frattis ('Pontebba). 

per 4 piazzo completamente gratuite 
pure alla Colonia Alpina. 

Per un limitato nunioro di puali sa­
ranno ammessi alla cura del mare e 
del monte quali dozzinanti fanciulli e 
fanciulle app.arlenentl a famìglie agiate 
tanto di Udine come della Provincia. 

Le singole dotnande col,proprio in-
dirizzo dovranno presentarsi alla. So­
cietà Protettrice dell'Infanzia di Udine, 
via P. : Cavalotli (ambulatorio nuovo) 
corredate dal seguenti dòcuméntt io 
carta semplice;, , ; , 

-1. certificato di nascita. 
2. Id. di vaccinazióne o rivaccina­

zione. ' 
8. Attestato medico che dichiara la 

malattia per cui viene richiesta l'am­
missione (se pel maro o pel monte) 
nonché le formo infettive contagiose 
sofferte dal fanciullo (in iapecie esan­
temi) e ohe nessuna malattia infettiva 
contagiosa esiste nella famiglia è nei 
casigliani, ovvero che la guarigione 
0 la mone dell'uUirao colpito dati al­
meno da una ventina di giorni. 

— Con le norme e modalità di cui 
sopra è'aperto pure concorso per un 
limitato numero di poati per bambini 
dal 3 agli 8 anni, affetti da rachitismo, 
che seguiranno là cura nell' Istituto 
rachitici liogina Margherita di Venezia. 
OiusBPPB UiusTi, direttore propriol. 
ANTONIO BoKDiNi, gerente responsabile. 
Udims. 1900 - Tip. U , Bardusco: < 

A chi appart iene II successo 

Il successo non è sempre dovuto 
esclusivamenle alla fortuna, ma spesso 
anche alla perseveranza. La Signora 
Coccolo Rosa, Via Chiavris 40; Udine, 
meritava proprio d'essere ricompensa­
ta perchè dopo tante ricerche ella ha 
saputo al fine trovare il rimedio per 
guarire una maUuila di cui molli sof­
frono. Il risultato della sua esperienza 
è ancor più degno d'essere conosciuto 
giacché riguarda una malattia comu-
nissima a Udine. 

«In seguito a fatiche eccessive, do­
vute al mio mestiere, mi sentivo da 
da più di un anno dei forti dolori ai 
reni che andarono aumentando sempre 
più, fino a rendermi incapace nou so­
lo di lavorare, ma di fare il minomo 
sforzo. Inoltre ero in uno stato conti­
nuo di nervosità tale da rendermi ogni 
cosa insopportabile. 

«Nei limili dei miei mezzi procurai 
di curarmi, ma per quanli rimedi pro­
vassi non riuscii mai a trovare quello 
che mi abbisognava per combattere 
effìcamente il mij male. 

« Avendo sentilo molle volte tessere 
l'elogio : delle Pillùlo Foster per i Reni 
(in vendita presso la Farmacia Angelo 
Fabria & 0. Via Mercalovecchio, Udine) 
e specialmente doH'azione ch'esse eser­
citano^ su,ynal di schiena, volU pro­
vare a farne uso.anch'lo e ne 'compe­
rai una scatola. Visto che mi facevano 
tanto bene, ne presi una seiMuda, e con 
mia grande sorpresa, avendo ancora 
continuato per qualche tempo nella 
cura, BOn riuscita a liberarmi comple­
tamente dei miei dolori. Non so come 
esprimervi la mia riconoscenza per il 
bene oilenuto con la vostra Specialità. 
Basti il dirvi ohe grazie allo vostre 
Pillole, ho potuto riprendere il mio 
lavoro perchè mi sono sentita perfet­
tamente bene e liberata da ogni male.; 
Lo dirò a tulli quelli che conosco nel 
solo intento di giovare, a coloro ohe 
possono averne bisogno. (Firmalo) Rosa 
Coccolo. 

Le Pillole Poster, per, i Reni nel loro, 
grande lavoro di rigenerazione dei.reni, 
ne calmano le membrane stanche eie 
guariscono a poco a poco ; sciolgono 
l'acido urico cristalizzatp, e sbarazzano 
il corpo dai veleni che causano \n ma­
lattia. 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) ai vendono in tulli i l'arma-
cisli a L. 3,50 la scatola, o 6 scatole 
per L. 19. - o franco per posta, indi­
rizzando le richieste, col relativo im­
porlo, alla Dilla C, Giongo, Specialiià 
Poster, 19, Via Cappuccio, Mikno. Nel­
l'interesse della vostra salute esigete 
la vera scatola, portante la firma : Ja­
mes Foster, e rittutate qualunque imi­
tazione e cpntraflazione. 

Ieri alle 16 cesaava di vivere, dopo 
breve malattia, il pistore 

GIUSEPPE CREMESE 
La figlia, la nuora ed 1 parenti ad­

dolorali ne danno il trìale annuncio. 
Udina, 20 ra»ggio li)09. 

I funerali iivranno luogo oggi alle 
ore 4 pom. parlerdo dalla casa di abi­
tazione in, Yia Grazzano n. 20. 

Acqua Naturale 
— — d! PETANZ 

la migliora a più acanamlca 

xmx DA TAVOLA 
Conoesaionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Pappresentante generale 

Annalo Fahrl» n C. - UJInp 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici comprooantl la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 16. Riceve dalle 9 alle S pom lutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle IS. 

Vi occorrono macchine, attrezzi, caldaie, 
fornelli, ecc. rivolgetevi direttamente alla 

ÌMna P. Tremonli - Udine 
che ne è unica fabbricante e non rivenditrice. 

Gran Saptono all'Eleganza,, 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquìni) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Acr.ailemla ili Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

IMPERMEABILI INGLESI da uomo e da donna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Cami(3ie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti eoo. 

Impermeabili per Uffiolali alla Tor di Quinto 
OCCORRENTE C O M P L E T O P E R U F F I C I A L I 

S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 
CONFEZIONI IMPERIWEABILI SU MISURA 

SI ASSUMQXO C O M M I S S I O N I ' por In PROVINCL-V 
P R E Z Z I M O D I C I 

• i i i l l i l l i l ipiB^^ 
Prima di acquisl^aro le Vostre scarpe visitate il 

Premiato Deposito Calzature di 

^ mmi „|f i i i i i 
V I A RTAI/rO, 9 (di mmte nll'AIbcrgo " Orooo di Multa,,) 

......,...:...... U D I N E =-.- .̂̂ —^ 
il quale oltreché tecnico e provetto dell'arte può 
praticare prezzi di assoluta eoacorrenza in confronto 
di qualsiasi commerciante, 

Speciale e puntuale lavorazione in riparazioni 
nelle calzature acquistate nel suo negozio. 

Specialità SC.'VRl'INI per ciclista tipo campione VERRI 
a L. 8.10 ul paio. 

IL GATTO (Le Chat) | 
Sapona purissimo, vero M a r - % 

sigi la, il mlBlIore, il più econo- p 

mico do l a Grande Savonner ie ° m 

*C. FERRIER & G. - Marseille | 
Si V E N D E D A P E ^ T U T T O ^ 

Esclusivo Rappreaentanle-Depositarìo CARLO FIORETTI - UDINE SA 
Viale Stazione 19 (Oasa Dorta) m 

S T A B I L I M E N T O M U S I C A L E 

E. S A li Z IN & G. - VENEZIA 
D E P O S I T O Calle rfci F.libri - Tel. O.BS 

N E G O Z I O Morcaiia del Oapilollo - Tel. 11,13 

P I A N O F O R T I - A R M O N i U M S 
ORCHESTRIONS faulomatici - meccanici - eloUrici) 

M U S I C A di tutte lo edizioni 
M a c c h i n e p a r l a n t i <la L. 27 a L. TiOO 

» » Pulhó con pillila di zaffiro infrangibile 
»• » Novitt senza tromba KALOPFON 
» » a do|ipio uso per d'adii Patini od a punta d'acciaio 
« i> AUTOMATI. HE « 6 cent.mi 
» » a forza elettrìua con accnmntatori per servirai ancUè senza avere a 

portala la correntar elettrica. 
Dischi P a i h é a doppia faccia. Colebilà a L .1.00. 
D i s c h i Fonot ip ia - Odeon - F a v o r i t a ecc. da L. 2.28 a L. lo. 

Lavoralorio speciale p^r riparazioni di Graniolbni ed altri strumenti di qualsiasi specie. 
Spedizioni franche di porto per tutto il Veneto 

— C A M B I E P A G A M E N T I A RATE 

D E P O S I T O 

M O T O R I 

ELETTRICI 

M A T È R I À J L E 

per Impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI TEATRI, 6 - Telelono 2 7 4 

par Per iasorzioni sui 
PAK'-E itvolgersì esclusi 
vam^ite al nostro Ufficio 
4'Acomiaist,razii)ti6 

e vecclii da vendere 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mollili nuovi a 
vecchi a prozìi moiìicissimi. 



IL, P A R S K 

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il a. PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura,.N. 6. 

UNICO e PREMIilTO STilBILIMENTO FRIGORIFERO NilTURilLE 
^ ^ Feltre - ANTONIO CJ5NTA - Feltre ^ ^ 

n proprietario avverte ohe avendo ampliato il suo Frigorifere Naturale di grandi inaga.7.v.iai e (olio ogai lìonlatto con qanUi dell'Ibernazione del eeme 
bachlj'ohe riesce a meraviglia, può accettare, pT la perfetta 
Baccalà (Stokfls) l'he riesco sorprendentej?d assai vantag'giosn 

conservazione quantità di merci conio Salacche, Arringhe, 
sorpassantie di molta, coll-i sua riuscita, iê  spese. 

-^ • - ' •' H i 

Frutta secche e in'issiin". il 

Carr 
A prova dì ciò informarsi alle Spctt. Ditte Ulisse RingliT, VENEZIA — Maggion o IJorloli, PADOVA — (i, e 1', 1' 
raro e C, UDINK — Luigi Mioni, MONTAGNANA — Luigi Casollato, ADRIA ~ A^liordìgnoa', CASTELFRANCO 

Avezzuno, TORINO — Oreste 
'. Rotialdi e C, TREVISO, eco 

Le Caramelle Excelsior D trovawsì in tutte 0 Q o Q ó 

O O O O: le buone confetterie 

s s i i ' i im Dmi i l i m'iiu 
f SPEJOIAIilTA' 

Malattìa della Pelie! 

MtìdagUa d'Oro ===̂  
'̂-: ' Eflposr?. Intef. 

MILANO 1006 ^ 

Ormla Lattea iM banh 
bint, i'Temi Hticchi, w 

". Krpellanti, Mac' 
ehie, ere. K»nrlmM)UO mi» itocho ftpiiUciiiioui del tìppmato-

f erld ~ riiromntii r«iti(it» (tei ùott. J, VARKlìiO. — 
vBua L. a,5i> il YftHtitKi <L. 2,75 timca 'U„Poft̂ »);„. ,̂  ; 

'1^7n(irànUC^^~'>ngesttanÌ, maialile di 
sfomtieo a tutto lo maìaltie aee»tiper 
mtmt ffll innorghi tnlf-atinail, H\ÌM{-

ftBoao ouU'iis» ilellts «riimi rinoniritoo conoscìutisulmo l'il-
lolB i lo»* Saijrtij (!,.} Poti. CLARCKE. — SmtnUi L. 1 
OVnncB ili pórtu h. t,2i)). f^raUn opuscolo $lUii:htìsa. 

browhili.tismn, Mi\ Asttioi^io Pini istn 

SIJmagrlsGé! 
In \ìOcìii> Bottliunno I>TOIH1OU(IO 
Dgiil i^liirtiu utcuttft PLIlolo Coli' 
tPo l'obi-nUii iltìl Bot t . GlìAND-

WAti. Uimetlio ili aiouro effetto a Heu^n luc<iuv(»iik'ittl. 
Oltre distruggerò ì'adljte BOÙÙ jnìta iHàk'atÌBiélma cmitTO 
\ diaturbi dt{/eaupi, emorraiili, anìna, apopleasia, eec. — 
Gralia ojJuaCQlo ByiogatiVQ. L. 5 la Beatola, (ftuuco i\ì 
porto !.. fa,25). 
f t ^ y j j x x o mali lii oncehio ^natUcono usami» il It-
A l i r n i f i f ì « '""iato npiistìeo Udlltiia del Dbtt . W. T. 
W U I U I I U A0AIU, ~ Boecottà L . 3 (Eranoo L. a.S'''). 
la tnulonP grnfi». _ _ '• : . 

tao 0 tlol corpo spii-
riecoiio p'fip (lenijiro rol 
nopUono, Depltalorh (ti-

iiocHO (lol Oott. nOERItÀAVE. Plàcoim con istnlzlouo 
h. a.tiO (fr. d i porto r̂ , 1). K. -1 flaogiii I .̂ l a fr- tU \}<n-to. 

PQliolanugginei 

Capelli Neri i 
<)oU'Actiiut CcicHte Ofteutato. Un-

istantanea, elio ut ainilii'a oynl 
ao (ilonil, si iiHhidnro ni oivtelll 

bianchi o grigi o uUa burlili, <iuella t inta miturale elio jiiìl 
s l d e a i d e t a ^ ' affattoimiiitiia. FIILCQABIJ. Birraiico L .3 , (S0) . 

Gapelii Biondi; 
11'Acqua tlioreWft aBBoluramea. 
to innocua rendo in brcyw tempo 
alla eaplgliatiiva ed alla biuba 

fltuiinutlo «olore biondo d'oro, — Piarono L. 8,G0 
(.IVanco L- 4,IH) 

POUFORA Hiiatlacono ia brevfl tompo 
coll'iiH» del Trleoferon del Dott . LAWSON. 

linioo spocifico Ycraiucnto OtSottCtì. -^ 
Bot t ig l t i t J^4 ( Irnnei) tj. 4,00}. 
Calvizie; 
Se tossite a 

i (iimlunimo altro rìnioilin t 
Inmuiittì u<)"" 

•im,tr4t'ìato, 
Holniàuiittì titilla Evlnn'a Pa-

Htillowacl Dtitt. EVIAN a baso ili Cu-
trnmo pura «li Notrugia »* di Ooiloinft. (Oatramodistillato 
con nuovo jimccsHo dvÀìa vpvo (.'otiiibto di Storvo^ia) 
Orato al lutlato, digcHliHisBim», coutio lo tQ$ti, catarri, 

•mn t . y Ifnmao 
1HIH.H0 h, 6. 

Gotta 
d i p o r t o . 

4rlHl6, 7iV 
l'Kvian'a H; 
poftt» ti , :i,lj;u, 

ifi'ittni'ii, /«•f("7lii. Hi'iii'iscono coU 
hiit. f u iUiiuii.i i,, U,50 (iVani^o di 

a. a (Iaconi L. 7^50 fiauclil 

Anemia ! 
llm'IiUhiiiOiScrnrola.SiaUtUa dello 

Ossa, IM^piniiiii*. h!Hi-antPilla, Mail a i Str-
min!0, t'a«;hi'f*»ilp. CoiiKuiizloiii, Kaiiurlmontl, 

Dcboloaza in gemrnlf, hnjwleìim, l'alliuioni, .ree., gua* 
rlsuoim t'on mi solo liiiiiìdlt» nffaiin aieuro 0 dnralwo : la 
l*lni.Hpliui'la libila t'i^hosiihvfUi f'Acw. A/. » t l ^ w Torh. 
Vtat'&n'. L,. il,50 al ÌIÌHOIIH lìontitjj^cuiò L. 11,30 iVaucy 
di iioi'to. D.ui itaconi {ii.iii!talmc!it« stiflltleall pot una 
tìimi)_L. 0 IVaiLclil di luivlo. _ • ~ :• ..• > 

Morgan'sSaisaiiariliai 

KAalattìe d'Ooelii ! 

Hopufatlvo d e l 
sangui).—liacoo-

_ _ , «mudato uelle ma­
lattìe dutaneo in, generalo, eerofota a imitirUmnii fflandif 
lari, tUposili ili tallis e amori, pìaohe ulf«r>»ie, fiatate, coo. 
Malalltie ei'Oìiiehe di pMló. ional. mhirt'l, eavreuU peni-
eletiii, tttbereaitisi, bronehiti, oec. liimedio tìtcomparubtlo 
ht liiiìi gli acéidmtt pì-imat'i, stcùndari e teniarl della 
nuilàllie eellichc, noi resiHui/inUìiti iiretrali, eruzioni, afte, 
iilcet'i, caduta dei (upe.Hi, rpo. lt(tttiglia gnimiu h- fl.i^i* 
\X.. 0,80 i'mami di porto). l>u« bottiglia sutllciciiti puf iiua 
cura h. li) IVaiìclio di porto-

dì iiimìim(nio""ipodo gnarl-
BcoD» eolia rfDuiiiiitji Oftal-
inlna. Aziono iuiinodlata. 

SttcCBSHO incravislioao. Flacone Ij, l.DO imiir» L. i,ai}. : 

Idrosaius; 
tofi'uHVft (viitieettìya cU'tttvltiERivttó <Xn\ ÌJott 
W. WltKNaMASX, linicdiosoviimo ci)»-
tro iniiliittto dulia iii'Uti, iiìnfi''"''» K"""'''* 

malattia della liOcoa. dei denti dolla «fit», iM mim, dui' 
l'orpceliio, dfgli oet'bi; ^tinimloK» mìUro li" milioni (scot-
tatiiri)), Preaizo llacimo da grammi 15tì I, l'TJ), d;t trmniHìl 
eoo IJ. 8,(10. FIacono di 8itg(;io da gi^muiii'15 cent. TS 
fVaiico di porto, 

~du<-'~' Galli l, oechi dijicc'tice, ocii. tlniii-ijii'Hi" jirtmta 
t •tmiifiiito cou nolo poclm iipiillcit/iòni litll-

, l . . .il H'iliì Callifugo C'oriialliit', i'iaeoup t-on iótttt-
zlona IJ . i.ait {tViiniio d i p o r t o l i . 1,00). 

L'0tìonta8l(ir= 
ilforolosiitì ippliClltll Hill - - „ 

mollo ifttniitarieo!! diiSovct. Ait 
(Infoilo va unito iUlUMtlCtì Di-iitarlo 

elio servo ad osti-uiro la caviUt ilei dtMiHi ciu-inio HolliU-
fiuando»f, soHtItiiisiJii la pùiiiiluvturLi, Minila (;IÌ iiU'onvt'iiloiitt. 
di HHMta Prezzo L. 2 al ftiicono (Jj, 2,y5 IVani-o di porto] 

Qjrotle» Oeitcìiogco GtGxt&fextG» 

Ciradevolissima nel profuniiT 

Facile nel!' uso 

Disinfetta 11 Cuoio CapHIuto 

Possiede virtù toniche 

Allontana 1'atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

flanliene la chioma fluente 

Copserya i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillare 

SI vrtide dx lutll 1 r-rmaclitl, Dnnhieri, i'rorumieri e Parrucchieri. 

0.|.«lir. n««.r«lc <« MiaoME * C . • VU Torino, >i>. MIUANO. _ P.lilirUa di Protumai-ù, Sljuii l • «rl iool l ftir 
'f, OMnoaaìiart, PpofumicpI, ParrumihUrl. Basar, 

La recJame è rsiiiiina del coiiimereìo 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vefloicft ili pesco ed afilnl por 
Signore n Signori, i migliori conosciuti Bino 
ad oggi. Oalalogo gratis in ìimta miggel-
iata 1 non intentata inviando franeoboìlo da 
emt, zo. MoBBima eogrotezia, Soirìvei:©» 

C H I U I poHale N, 63» - Milano, 

Znnnni i Mlapreniisla di( t llalic 
.UliUUII piva Fal)l)-'pa V'» supe­

ri re • Recdpiio Vi» Pa.iireieri " 
Ottima e lUirovoln Isvora/innp. 

•"• Vendita oalzalure a prezzi popolari •*« 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivòlgersi alla tipo-
grafla Marco Bsrdusoo, Via Prehl-

i f a C, Udine. 

EMPORIO MANIFATTURE 

UDINK • Via Paolo Cam iaiii, 5 • Tch-I'on» t2M) - LDICVE: 

RICCO D E P O S I T O 
Stoffe di iìssohila iiovìlà da uomo e signora; speeìaiila sioffe per eeelesiastici 

Telei'ie di pui'o liiìo e Colone - Biancherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Sèlei'ie - Tele russe fanlasifu -Zeflìr ingSc sì e nazionali -Mussoline lana e coione 

Pei'cal stampali - Elamin coloi*. ecc. ecc. - Maglierie in lana e coione 
Lana da materasso - Fa///.olellei'ie - Sioffe per moltili/rappeli^ Soppedani ecc. 

Qualsiasi aitilo articolo in genere di manifatture 

flssicuponsi ppBzzì de non tEinerE palsìasì concoppenza 
Pacilitazioni speciali per corredi da sposa 


